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Pericolosità degli 
incendi boschivi

Decreto del Presidente della Regione Basilicata
Allo scopo di prevenire il manifestarsi ed il propagarsi degli 

incendi boschivi durante la stagione estiva in tutto il territorio 
regionale, dal 1° luglio al 15 settembre 2023 è stabilito il periodo 
di grave pericolosità di incendi boschivi. Lo prevede un decreto 
del Presidente della Regione Basilicata, Vito Bardi. In tale perio-
do nei boschi e nelle zone immediatamente adiacenti, sono 
vietate tutte le azioni che possono determinare, anche solo 
potenzialmente, l'innesco di un incendio. A carico dei trasgres-
sori verranno applicate le sanzioni previste dall'Art.12 della 
Legge regionale n. 13 del 2005 e dalla Legge-quadro in materia 
di incendi boschivi n. 353 del 2000 e successive modifiche.

Continua a far parlare di 
sé e non solo per la sua bontà, 
il vino “Grottino di Roccano-
va”. 

Le attenzioni oltre che alla 
continua ricerca di migliora-
mento della bontà di questo 
vino a Denominazione di 
Origine Protetta si spostano 
anche verso nuovi orizzonti di 
immagine ma sempre stretta-
mente legate al territorio e alla 
sua storia. Uno degli ultimi 
esempi arrivano dall'azienda 
De Biase. Una società a con-
duzione familiare nata nel 
2009, con sede legale a 
Castronuovo Sant'Andrea e 
quella operativa in contrada 
“Calvello di Roccanova”, in 
una delle zone più rinomate 
per la coltivazione di ottime 
uve e all'ombra del Monastero 
di Orsoleo, dove riesce ad 
ottenere una selezionata 
qualità di vini biologici e vega-
ni lungo tutta la filiera di produ-
zione attenta al territorio e alla 
sostenibilità. E proprio dalla 
vicinanza, oltre che dalla vista 
del Monastero la cui costru-
zione risale al 1470, ecco 
l'ispirazione di “Ursolei”. Que-
sto il nome dato ad un vino dal 
tenore alcolico del 13%di vol. 
ottenuto con uve bianche 
(Malvasia e Sauvignon). Da 
qu i  l ' i n v i t o  pa r t i co la re 
dell'azienda. Quello di “im-
mergersi nella storia e nella 
bellezza della nostra terra con 
il nostro vino bianco, ispirato 

al frontone del mona-
stero situato nella valle 
dell' “Ursolei”. Ma non è 
tutto. In questa ricerca 
di originalità “con botti-
glie leggere che evitano 
lo spreco di vetro” ecco 
che l'azienda “senza 
mai perdere di vista 
l'obiettivo di migliorare 
la customer experien-
ce” ha prodotto anche 
un altro vino che “cele-
bra la sinergia tra natu-
ra  e  f emmin i l i t à ” . 
Donna Lucana questo il 
nome di un vino di 13% 
di vol. dal “colore rosa 
antico e il profumo 
gentile e fruttato”. Un 
vino che “racchiude 
l'essenza delle morbidi 
e dolci colline lucane e 
che richiama sinuosi 
corpi femminili, simbolo 
della passione e dedi-
zione delle donne che 
guidano l'azienda”. Un 
aspetto fortemente legato ad 
uno spiccato spirito manage-
riale messo in atto dalla signo-
ra Giovanna De Biase e dal 
marito Giovanni Marino ai 
quali si lega l'apporto della 
figlia Laura che, dividendosi 
tra la sua attività di start up nel 
settore della moda, ne cura gli 
aspetti informativi e promo-
zionali. Un mix di impegno 
che ben si evidenzia nella 
c r e s c i t a  s t r u t t u r a l e 
dell'azienda, con una cantina 

super moderna nata da un 
vecchio casolare di campa-
gna immerso tra i filari delle 
vigne che danno corpo a 
cinque specifiche etichette 
che non sfuggono ai palati 
degli intenditori e che hanno 
conquistato negli anni vari 
premi. Non ultimo la medaglia 
d'oro ottenuta nel maggio 
scorso alla 27^ edizione inter-
nazionale del “Berliner Wein 
Trophy” con il Grottino rosso 
Dop “l'Essenza” 2020.

L'azienda De Biase, nella zona “Calvello” all'ombra del Monastero di Orsoleo,
produce e immette sul mercato due nuovi vini strettamente legati al territorio

Il Grottino di Roccanova tra
storia, natura e…femminilità

Un rosato “Donna lucana” e un bianco “Ursolei”

Per un'azienda di Rocca-
nova ormai abituata ad essere 
premiata per i suoi vini di qualità 
come la “Torre Rosano” eccone 
un'altra, sempre con sede nel 
Paese del vino, il consorzio di 
produttori “Le Grotte del vino” 
nato meno di due anni fa che si 
affaccia alla ribalta nazionale 
ottenendo un premio di presti-
gio alla XXI edizione del Con-
corso Enologico Internazionale 
Città del Vino che si è svolto nel 
maggio scorso a Sambuca di 
Sicilia. Due premi che sono 
anche un riconoscimento ad un 
territorio da sempre vocato alla 
vitivinicoltura e dove si produce 
il “Grottino di Roccanova” Dop. 
A Denominazione di origine 
protetta è infatti il “Calanchino” 
rosato dell'azienda “Torre Rosa-
no” che dallo scorso anno è 
condotta da Paolo Collarino 
coadiuvato dal papà Franco e 
che ha preso le redini dalla 
sorella Sara Maria che oggi si 
dedica maggiormente alla parte 
promozionale dell'azienda. 
“Anche il nostro Torre Rosano 
Calanchino Rosato si è aggiu-
dicato una scintillante medaglia 
d'argento al XXI Concorso 
Internazionale Città del Vino 
2023categoria - Città del Bio” 
era infatti riportato sulla pagina 
Facebook  de l l ' az ienda 
all'indomani della notizia del 

premio dove si sottolineava, tra 
l'altro, “produciamo e lavoriamo 
in biologico da circa 20 anni, e 
per noi può solo essere motivo 
di pregio ed orgoglio! La nostra 
qualità, premiata e riconosciuta 
a livello internazionale”. Altret-
tanta soddisfazione veniva 
espressa da Sara Maria Collari-
no, anche in veste di vicepresi-
dente del consorzio di produtto-
ri lucani “le Grotte del Vino” per 
la medaglia d'argento conqui-
stata per “il nostro spumante 
Milord Rosè Dry al XXI Concor-
so Internazionale Città del Vino 
2023 categoria - Forum degli 
spumanti”. Un prodotto che 
scaturisce dalle stesse uve che 
danno vita al “Grottino di Roc-

canova” di cui abbiamo parlato 
nel momento della sua uscita 
anche sul nostro giornale di 
gennaio scorso. “Unico spu-
mante prodotto nel territorio del 
#grottinodiroccanovadop meto-
do charmat, premiato a livello 
internazionale! Risultato degno 
dell'impegno e della costanza 
che quotidianamente mettiamo 
nel nostro lavoro”. “Questo 
premio - si legge ancora sulla 
pagina Facebook del Consor-
zio le Grotte del Vino con sede 
a Roccanova presieduto da 
Vincenzo Petruzzelli - è dedica-
to a tutto il nostro areale che 
ancora una volta elogia prodotti 
di eccellenza e a chi quotidia-
namente ci sostiene”.

Premi arrivati dalla XXI ediz. del Concorso Enologico Internazionale Città del Vino

Medaglia d’argento per il vino
 e lo spumante di Roccanova

Riconoscimenti all’azienda “Torre Rosano” e al consorzio “Le Grotte del vino”

Anche Roccanova nell’evento nazionale
 promosso dall’Associazione “Città dell’Olio”

A far “Merenda 
nell’Oliveta”

Nelle vicinanze 
del paese, tra gli 
ulivi che danno il 
nome all'omonimo 
“Parco degli ulivi” 
nella zona del “Ge-
nellizzo” a gustare 
una bruschetta con 
i l  buon ol io del 
posto e godersi un 
pomeriggio di sole. 
E '  s ta ta  an che 
questa la “Merenda 
nell'Oliveta” svoltasi 
a Roccanova che da tre anni è “Città dell'Olio, ed ha aderito a 
questa manifestazione promossa dall'Associazione nazionale 
“Città dell'olio” che vede presidente Michele Sonnessa sindaco 
di Rapolla, paese che insieme ad altri nove centri lucani ha aderi-
to a questa manifestazione giunta alla 3^ edizione. Un evento, 
quello di Roccanova realizzato dall'Amministrazione comunale 
con la collaborazione della Pro Loco, della Protezione civile e 
dell'Avis,inserito in questo contesto di valorizzazione di una 
coltura, quella dell'olivo assai diffusa come la vigna nel territorio 
roccanovese, come evidenziato nel saluto del sindaco, Rocco 
Greco, e a livello nazionale dal presidente Sonnessa che in un 
comunicato ha sottolineato come “…i nostri borghi sono meta di 
un turismo di comunità. I visitatori sono in cerca di esperienze 
uniche legate al mondo dell'olio e per questo abbiamo deciso di 
far parlare gli olivi secolari e millenari che sono il fiore all'occhiello 
del nostro patrimonio olivicolo, attraverso la voce delle persone 
che se ne prendono cura: gli olivicoltori”.


